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QUEI RANDAGI ALLA CITTADELLA DELLA SALUTE
CHE SONO DIVENTATI “I PADRONI” DEL POSTO

A pagina 7

Calcio
Il Trapani

punta 
su Fedato?

A pagina 3

L’inchiesta
Prosegue 

il nostro viaggio
sull’abusivismo

Da circa un mese, secondo
le testimonianze di alcuni
assidui utenti e secondo i
commenti  sui social net-
work (dopo l’accaduto che
raccontiamo a pagina 6), il
branco si aggirerebbe indi-
sturbato tra i viali della strut-
tura senza che le autorità
preposte ed interpellate
abbiano ancora preso
provvedimenti. 
Ieri, intanto, il branco ha
creato parecchi disagi ad
alcune famiglie che si
erano recate al centro vac-
cini dentro la cittadella
della salute.

Articolo a pag. 6

Il Jolly che “appagna”

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Se è vero che la notte porta
consiglio è pur vero che se
mangi pizza a cena e poi vai a
letto presto, nella migliore delle
ipotesi la “botta d’acido” è die-
tro l’angolo a tartassarti l’intera
nottata.
Cosa che, infatti, m’è successa
puntualmente. Solo che invece
con l’acidità io ho fatto conti
con Boccino. Cioè il giovane
consigliere comunale di Tra-
pani, Peppe Lipari, del quale,
proprio ieri, ho scritto in questo
spazio di prima pagina. 
Credo a pochissime cose (e
certamente non per dogmi) e
fra queste credo all’energia.
Positiva o negativa che sia.
Lipari, secondo me, ieri mi ha
pensato tantissimo dopo aver
letto il giornale on line (ogni sera
lo potete fare pure voi a partire
dalle 23.00 andando sul nostro
sito) e, di conseguenza, mi ha
opzionato la nottata. 
Oppure, che dirvi, sarà stata ve-
ramente la pizza... boh. Fatto
sta che l’ho sognato, Boccino,
mentre “appagnava con la
motocicletta” (non so manco

se ce l’ha una moto) e faceva
acrobazie su acrobazie come
un vero e proprio biker profes-
sionista. E, nel sogno, lo vedevo
piccolo  piccolo che provava a
giocare coi grandi... un’appa-
gnata, una caduta, un’altra
appagnata, un’altra caduta...
e i grandi ridevano e lo sottova-
lutavano. Ma lui, imperterrito e
con l’inconsapevolezza del
neofita, continuava a salire sulla
sua moto e a fare acrobazie
mentre gli altri, i grandi, invece
se ne stavano beati a far nulla.
Alla fine, nel sogno, spuntava il
sindaco Tranchida che diceva
a tutti gli altri bimbi grandi di
rientrare a casa che era pronta
la cena. E i bimbi grandi obbe-
divano. Tranne lui, Peppe Lipari.
Che rimaneva in groppa alla
moto e provava un’altra appa-
gnata. Da solo e, fondamental-
mente, senza un partito e senza
un gruppo consiliare di peso
(non me ne vogliano gli altri
due ragazzi). 
Io, fossi in Tranchida, il manuale
Cencelli lo metterei da parte,
stavolta.



Desidero rispondere a Salvatore
Girgenti che sul Locale di ieri
nell’articolo “La protesta di alcuni
sindaci” ha fatto delle dichiara-
zioni, a mio avviso, populiste e
gratuite. 
Premetto che ogni uomo è citta-
dino del mondo e non del luogo
in cui nasce: non è colpa sua se
anziché in un territorio nasce in un
altro (la nazione, i confini, sono
spazi delimitati dall’uomo e dai
politici di turno). Poi il “luogo co-
mune” che il Vaticano è il più
ricco Stato del mondo è da dimo-
strare. E chi lo dice che la Chiesa
non è accogliente? Gli appelli di
Papa Francesco a favore dei po-
veri, degli ”scartati”, il suo inse-
gnamento e le opere nel territorio
del Vaticano perché gli “ultimi”
siano accolti è davanti agli occhi
di tutti. 
In merito alla legge che deve es-
sere osservata ”Il decreto sicu-
rezza - si legge nell’articolo -
piaccia o non piaccia è una
legge dello Stato, approvata
dalla maggioranza di un Parla-
mento eletto democratica-
mente”. È vero questo, ma la
legge deve essere rispettosa dei
cittadini, dei suoi diritti e delle loro
coscienze: se una legge va con-
tro questi principi fondamentali,
moralmente non può essere ac-
colta e applicata ma va contra-
stata, a maggior ragione se va
contro il dettato costituzionale:
all’Art. 2 si dice che “La Repub-
blica riconosce e garantisce i di-
ritti inviolabili dell'uomo...”, mentre
l’Art. 3 cita “Tutti i cittadini hanno
pari dignità sociale e sono eguali
davanti alla legge, senza distin-
zione di sesso, di razza, di lingua,
di religione, di opinioni politiche,
di condizioni personali e sociali. È
compito della Repubblica rimuo-
vere gli ostacoli di ordine econo-
mico e sociale, che, limitando di
fatto la libertà e la uguaglianza
dei cittadini, impediscono il pieno
sviluppo della persona umana e
l'effettiva partecipazione di tutti i

lavoratori all'organizzazione poli-
tica, economica e sociale del
Paese”. 
Lo dico a modo d’esempio: esiste
una legge abortista, ma il cre-
dente in coscienza non è tenuto
eticamente a osservarla, poiché
esiste una legge naturale, umana
e divina che m’impone di non
farlo. Don Lorenzo Milani nella fa-
mosa lettera degli anni ’60 (L’ob-
bedienza non è più una virtù) si
scagliò contro il servizio militare e
si pose a favore dell’obiezione di
coscienza perché moralmente
contrario ai principi dell’etica
umana. La carità i cristiani la pre-
dicano a proprie spese e non con
il portafoglio degli altri. I sindaci e
tutti quei gruppi di volontariato, di
associazioni, le organizzazioni che
a qualsiasi titolo si oppongono
sono nel pieno diritto di farlo,
pena la loro incoerenza umana e
religiosa.  
I cittadini non sono (e non devono
essere) né pecoroni, né pedine di
una scacchiera che è la società,
ma hanno dignità, libertà e diritti
sacrosanti inviolabili.

Salvatore Agueci

Questo giornale è libero e plurale.
Siamo un veicolo di informazione
ma anche di riflessione e, da diret-
tore oltre che da fondatore de Il Lo-
cale News, sono davvero contento
di avere annoverato (bontà loro)
intelligenze così differenti fra loro,
per cultura, stile, esperienze e ideo-
logie.  Come sanno tutti coloro che
hanno il piacere di firmare qualche
articolo su questo giornale, non c’è
una LINEA POLITICA da portare
avanti. Siamo anti-prevaricazioni,
certamente, ma aperti al con-
fronto con chi la pensa diversa-
mente da noi. Il confronto è, per
noi, motivo di crescita. 
Grazie a tutti voi, quindi, per pen-
sarla alla vostra maniera e per rico-
noscere a questo giornale un ruolo
di “collettore di vedute”.

Il Direttore Responsabile 
Nicola Baldarotta

Scrivici a: 

direttore@illocalenews.it
redazione@illocalenews.it

Sulla “Protesta dei sindaci”...
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Oggi è 
Mercoledì

09 Gennaio

Rovesci

13° °C
Pioggia: 50%
Umidità: 79%

Vento: 39 km/h

Auguri a...

Oggi facciamo
gli auguri 

all’amico e lettore

Salvo Centorrino,

che compie gli anni.

Tanti auguri 
da tutti noi.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Bar

Kawek - Armonia dei

Sapori - Efri Bar - Gam-

bero Rosso - Svaluta-

tion - Bar Milleluci - Bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Abusivismo per retroattività
e interpretazione autentica
Colpa del laissez faire urbanistico anni ‘70 e ‘80

La prima parte dell’articolo è
stata pubblicata ieri.

Siciliani popolo di abusivi? op-
pure tutti “abusivi di necessità”
con l’esigenza di tirar su la prima
casa? La verità sta nel mezzo, a
volte anche quando si tratta di
seconde case. Da oltre trenta
anni in Sicilia si discute delle co-
struzioni realizzate nella fascia di
150 metri dalla battigia, ossia da
quando l’ARS, con l’art. 15,
comma 1, lettera a) della legge
n° 78 del 12 giugno 1976 – dedi-
cata allo sviluppo del turismo –
stabilì che «le costruzioni deb-
bono arretrarsi di metri 150 dalla
battigia». Già qui dobbiamo re-
gistrare una anomalia: una
legge sul turismo che va a rego-
lare materia urbanistica. Singo-
lare, come spesso sono i
provvedimenti di questa disgra-
ziata regione che ha pagato
pesantemente un’autonomia
speciale mal utilizzata. A chi era
diretta la norma? Ai Comuni, o
ai singoli cittadini? Poco chiaro
anche questo. Solo con succes-
siva circolare (n° 9686 del 4 no-
vembre 1977) l’Assessorato
regionale Territorio e Ambiente
affermava: «… l’obbligo per i
Comuni di recepire in fase di for-
mazione degli strumenti urbani-
stici le prescrizioni sopra
accennate». Anche in questo
caso, però, la circolare è sibillina
e pone un precetto diretta-

mente vincolante per le ammi-
nistrazioni comunali e regionali
chiamate ad adottare e appro-
vare gli strumenti urbanistici co-
munali, non invece per i
cittadini, se non dopo il suo re-
cepimento nei singoli piani re-
golatori comunali. Ma poichè
molti comuni in quegli anni
erano privi di PRG ne è derivato
una sorta di far west urbanistico.
Perfino una sentenza del TAR di
Catania (n°461 del 4 luglio 1989)
andava in questa direzione e
solo nel 1990 si registrava una
prima decisione di segno con-
trario (sentenza n° 403 del 4 giu-
gno 1990, Seconda Sezione del
TAR Catania). Il giudice ammini-
strativo si espresse ritenendo
che l’art. 15 della L.R. n° 78/1976;
avesse forza precettiva anche
verso i singoli cittadini, anche
quando la norma non fosse re-
cepita in seno allo strumento ur-
banistico. La stessa sentenza
dava atto, però, che l’interpre-
tazione normalmente affermata
negli anni precedenti era quella
della sua efficacia indiretta,
ossia in quanto recepita negli
strumenti urbanistici. Nel 1991 un
nuovo ribaltamento di fronte: il
Consiglio di Giustizia Amministra-
tiva (sentenza n 99 del
26/03/1991) affermò che le di-
sposizioni dell’art. 15 della L.R.
78/1976 costituisce precetto ri-
volto ai Comuni e, soprattutto
che «... tale norma, quindi non

pone un immediato e diretto
vincolo di inedificabilità che
esplica efficacia nei confronti
dei terzi, ma vincola i comuni a
conformarvisi nella redazione
dei futuri piani urbanistici». In-
somma, fino al 1991, a distanza
di oltre 13 anni dalla sua entrata
in vigore, l’interpretazione asso-
lutamente prevalente della di-
sposizione in discussione era
quella che riteneva il vincolo del
150 metri dalla battigia non im-
mediatamente vincolante per i
cittadini, ma rivolta alle ammini-
strazioni comunali. Tant’è che in
quello stesso anno, proprio in
forza dei diversi orientamenti
giurisprudenziali, l’Ars produsse
una norma, che poi la giurispru-
denza ha qualificato di interpre-
tazione autentica (ovvero l’art.
2, comma 3, della legge n° 15
del 30 aprile 1991), con la quale
si stabilì che «le disposizioni di cui
all’art. 15, primo comma, lettera
a, d ed e della legge regionale
12 giugno 1976 n° 78 devono in-
tendersi direttamente ed imme-
diatamente efficaci anche nei
confronti dei privati. Esse preval-
gono sulle disposizioni degli stru-
menti urbanistici generali e dei
regolamenti edilizi». Insomma,
sono i singoli cittadini, prima dei
comuni che devono rispettare il
vincolo del 150 metri. Si può ra-
gionevolmente affermare che
fino al 30 aprile 1991 non era
chiaro se i cittadini dovessero o

no rispettare il vincolo se questo
non fosse stato prima recepito
nei PRG (fermo rimanendo che
comunque non era possibile co-
struire senza concessione edili-
zia). Nel frattempo sono
intervenute anche leggi dello
Stato, compresa la sanatoria del
1985 dalla quale però l’ARS
escluse esplicitamente (art. 23,
comma 10, della legge n° 37 del
10 agosto 1985) le costruzioni
eseguite in violazione dei 150
metri. È questa disposizione che
ha impedito il condono delle
costruzioni abusive nella fascia
di 150 metri. I tentativi di revisioni
normative che si sono susseguite
negli anni successivi al 1991 non
hanno prodotto effetti. Nel frat-
tempo alcuni cittadini siciliani,

almeno molti di coloro che
hanno costruito prima del 1991,
si sono ritrovati a essere “abusivi”
per forza a causa di un laissez-
faire urbanistico da parte dei
comuni. Gli stessi oggi sono
chiamati alle demolizioni e a ri-
chiedere il canone di occupa-
zione per quelle case abusive
entrate nel patrimonio dei co-
muni. Quello delle demolizioni, e
dei problemi che reca, rimane
un capitolo aperto: quante
sono le case abusive in Sicilia?
quanto costa demolire? dovre
prendere i soldi? dove portare i
milioni di tonnellate di sfabricidi?

Fabio Pace

fine seconda parte continua
domani

La costa Castelvetranese di Triscina
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“Decreto Sicurezza” in punta di Diritti...
La Camera Penale di Trapani la vede così

Proviamo a spiegare cosa accade
tra Orlando (Leoluca, Sindaco di Pa-
lermo) e Salvini, tra il diritto e la pro-
paganda.
Il decreto sicurezza dell’inclito mini-
stro di polizia prevede l’abolizione
dei permessi di soggiorno per ragioni
umanitarie. L’effetto è che, scaduti i
permessi attuali, il cittadino immi-
grato diviene irregolare, e non ha
più titolo per l’iscrizione anagrafica
di competenza comunale.
Il prode Orlando - con l’appoggio
dei Sindaci di tutto lo stivale che
hanno competenza sull’anagrafe -
obietta che la norma violerebbe la
Costituzione e deve essere disappli-
cata (attenzione a questo termine.
Ci torneremo a breve).
Salvini va in tilt.
Il (falso) campione mondiale del fe-
deralismo, dimentico che la legge
attribuisce alle amministrazioni terri-
toriali la competenza sull’anagrafe,
minaccia i sindaci di applicare la

(sua) legge (decreto sicurezza) sta-
tale pena le conseguenze legali del-
l’inosservanza (per inciso: è materia
che, per legge e come sanno
anche i bambini, non appartiene
alla competenza del Ministro di poli-
zia ma alla magistratura).
Proviamo dunque a spiegare al
confuso ministro Salvini un po’ di di-
ritto.
La (sua) legge vive in un sistema ge-
rarchico e sta “sotto” la Conven-

zione dei diritti dell’uomo e del citta-
dino. Ne segue che se la (sua) legge
viola la Convenzione, qualunque
Sindaco può ”disapplicarla” e qua-
lunque magistrato può assolvere
quel Sindaco dalle conseguenze le-
gali impropriamente minacciate dal
ministro poliziotto!
In numerosi casi la Corte di Stra-
sburgo (giudice internazionale che
non c’entra con l’UE) ha condan-
nato l’Italia perché le sue leggi

erano “criminogene” e violavano
l’art. 8 della convenzione, norma
che prevede che <Ogni persona ha
diritto al rispetto della sua vita privata
e familiare, del suo domicilio e della
sua corrispondenza>.
Questo diritto, sempre secondo l’art.
8, può essere limitato per ragioni (tra
l’altro) di sicurezza. A condizione,
però, che la legge, caso per caso,
specifichi le ragioni e assicuri il diritto
di difendersi.
Ecco quel che il decreto Salvini non
fa: considera irregolare l’immigrato
mediante l’abrogazione dei per-
messi per ragioni umanitarie e in virtù
della mera constatazione dello sca-
dere dei permessi già rilasciati. Sa-
rebbe come se, acquistato un
biglietto del treno, a metà percorso,
la legge prevedesse la scadenza
del titolo di trasporto e senza consi-
derare l’uomo-viaggiatore ne pre-
vedesse il defenestramento in corsa.
Questa (apparente) “furbata” è -

come dice Orlando - “criminogena”
oltre che in violazione della Conven-
zione europea e della Costituzione,
perché con la scusa della soppres-
sione dei permessi umanitari equi-
para il “nero al clandestino” da
respingere al di fuori dei confini na-
zionali. E lo fa senza che siano previsti
meccanismi di valutazione del-
l’uomo immigrato (è sposato? Ha
figli minori, magari nati in Italia?
Fugge da guerre?).
Qual è la morale?
La morale è che il mondo del diritto
è faccenda assai più seria della
gara social tra i due vicepresidenti e
la tesi del Sindaco Orlando - non lo
ignoriamo: animata da motivi politici
- è qui a ricordarci che in un paese
democratico le leggi non si scrivono
per i like o i tweet. Esse si scrivono per
gli esseri umani e “senza distinzione
di sesso, razza, religione, opinioni po-
litiche, condizioni personali o sociali”.

Avv. Marco Siragusa

Pubblichiamo la nota a firma dell’avvocato Marco Siragusa del Foro di Trapani

“Ad orologeria arriva la posizione del sindaco Tran-
chida tanto attesa quanto soddisfacente per il po-
polo dei pasionari di sinistra orfani di leader”.
Esordisce così Bartolo Giglio, coordinatore comunale
della Lega a Trapani, in merito alla presa di posizione
del sindaco di Trapani circa il cosiddetto decreto Si-
curezza diposto dal Ministro Matteo Salvini.
“La politica - continua Giglio - prevede posizioni ben
precise a prescindere dai rischi e dalle conseguenze
che possono verificarsi. Il sindaco Tranchida, mentre,
ha assunto una posizione che vuole salvaguardare
la sua inattaccabilità, in quanto sindaco, e al tempo
stesso il suo posizionamento in una pseudo area di si-
nistra oggi vuota di personaggi e che lui tende ad
occupare per un fatto di visibilità”.
Giglio, in pratica, mantiene fede a quanto già detto
nelle settimane scorse in tema di opposizione extra-
consiliare all’Amministrazione guidata da Giacomo
Tranchida.
“Il problema vero - continua, infatti, Giglio - è che
l’azione di governo di Tranchida non ha una riferibilità
diretta di tipo politico con il Governo regiuonale e
con il Governo nazionale e quindi ogni significativa

inziativa di tipo amministrativo, qualora ce ne fossero,
non è facilmente realizzabile perchè manca proprio
questo genere di contatti che istituzionalmente sono
comunque garantiti. Risulta quindi fuori tiro la visione
secondo la quale addirittura Tranchida possa essere
ispiratore di candidatura a sindaco a Marsala con
l’assessore Andreana Patti considerate le caratteristi-
che politiche di quella città che ha sempre espresso
la guida di se stessa. 
Tornando al tema del Decreto Sicurezza, quindi, sa-
rebbe più saggio applicare la Legge e rispondere
(fino ad eventuale pronunciamento della Corte Co-
stituzionale) agli obblighi che un Sindaco ha in uno
Stato di diritto”.

Bartolo Giglio: “Tranchida rispetti la legge
in attesa della Corte Costituzionale”

Avv. Marco Siragusa

Il consigliere comunale  di Valde-
rice, Gianfranco Palermo, si pone
qualche dubbio sulla realizza-
zione del 19mo° padiglione del
cimitero comunale. Palermo,
dopo un apposito sopralluogo,
ha verificato che la nuova co-
struzione si trova in situazioni di
degrado dal punto di vista di ac-
cessibilità e pericolosità per i cit-
tadin. E questo soprattutto per
via dell’acqua che ristagna all'in-
terno del padiglione durante le
piogge invernali.  “Sia al  piano
terra che al primo - afferma - non
si può transitare in maniera ade-
guata perché le acque piovane
che ristagnano, oltre a creare di-
sagio agli utenti, mettono a ri-
schio la struttura ed i solai  poiché
l'acqua non defluisce in maniera
adeguata”.
Considerato che tali lavori sono

stati appaltati dal Comune con
soldi della pubblica utenza, il
consigliere Gianfranco Palermo
sostiene che ci siano i presupposti
per mettere in mora la ditta che
ha eseguito i lavori e per pren-
dere provvedimenti nei confronti
dei tecnici che dovevano vigi-
lare sulla buona esecuzione dei
lavori. Ha chiesto, infatti, una
copia conforme del collaudo di
questa struttura.
“I cittadini che hanno strapagato
vanno rispettati - afferma arrab-
biato - Chi ha sbagliato paghi!” 

NB

Valderice, i dubbi di Palermo
su un padiglione cimiteriale 
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Trapani: da Bastione Conca a Imperiale
Il video You Tube ideato da Vito Callotta
Raccolte 1.066 firme per il recupero della “Camminata sulle mura di Trapani”

Che sia frutto del caso, della
storia o della mitologia, Trapani
presenta la conformazione di
una falce. La città sorge su di un
lembo di terra circondata dal
mare. “Drepanon”, solevano
chiamarla gli antichi greci, cioè
falce. Trapani, è una città co-
struita in epoche diverse, che
originariamente si estendeva su
di una pianta quadrangolare.
C’è stato un tempo in cui la
“bella” Drepanon era porcorri-
bile, nella sua interezza. Il pas-
sato è passato! Con
un’esclamazione rassegnata,
potrebbe concludersi questo di-
scorso. A pensarci bene però, a
molti di noi, piacerebbe percor-
rere per intero quel cammino
che un tempo permetteva di
passeggiare dal bastione
Conca al Bastione Imperiale, in
cui peraltro avviene la con-
fluenza tra i due mari: Tirreno e
Mediterraneo. Cosa ce lo impe-
disce? Una linea di demarca-
zione, un confine, un ostacolo,
un limite... si tratta di un immo-
bile (di cui ancora si discute la
proprietà) che non consente di
completare l’intero attraversa-
mento (questa è altra storia,
ndr). In poche parole, chiunque
s’imbatta nel “cammino” a par-
tire dalla “Chiazza” sarà desti-
nato a fermarsi in prossimità del
“Bastione Conca”. Questa “sto-
ria” ci viene raccontata da Vito
Callotta, che rispetto alla que-
stione ha assunto una posizione
attiva e decisa, sostenuto dal
Movimento Cristiano Lavoratori.

Callotta si è fatto promotore, in-
sieme ad altri, di una petizione
popolare. «Desideriamo -
spiega - che l’amministrazione
comunale, sensibile ai problemi
della comunità trapanese, si
ponga alla guida di un progetto
che prevede il riprestinio dell’in-
tera passeggiata sulle mura di
tramontana. Le1.066 firme, rac-
colte in occasione del Referen-
dum, sono state consegnate al
Comune di Trapani, alla So-
praintendenza e alla Guardia
Costiera. Restiamo in attesa e
speriamo in un incontro con il
Sindaco Tranchida, affinchè
venga sbloccata l’intera pas-
seggiata». Per aver un’idea di
cosa sia la “Camminata sulle
mura di Trapani”, Callotta con
l’ausilio dello Storico, Prof. Salva-
tore Corso, ha realizzato un

video, visionabile attraverso la
sua pagina personale su Face-
book e su You Tube. Compare lo
scenario della città, vista dal-
l’alto, ripresa nella sua naturale
bellezza, da un drone pilotato
da Gianluca De Luca. «Adesso,

restiamo e restano in attesa -
dice Callotta- i trapanesi,  i fuori
sede e perfino i turisti tutti acco-
munati dal desiderio di  benefi-
ciare “per intero” della bellezza
della nostra Trapani». 

Martina Palermo

Cambio al vertice della Sezione Marmi di Si-
cindustria Trapani. L’assemblea degli iscritti ha
eletto alla presidenza Giovanni Castiglione,
della Perla Marmi di Custonaci, che subentra
a Vito Pellegrino della Sud Marmi srl, alla
guida del settore da cinque anni. Castiglione
ha annunciato che avvierà nuove iniziative in
tema di promozione commerciale, e che
continuerà il lavoro di vigilanza sulle questioni
che riguardano il piano cave e i canoni
estrattivi. Tema quest’ultimo che è stato uno
degli obiettivi perseguiti e raggiunti da Pelle-
grino con la definizione dei nuovi canoni estrattivi e la definitiva approvazione del Piano Cave
nel 2016. Rimane aperta, ma con alla base uno studio specifico, la questione dei piani paesag-
gistici e ambientali e della compatibilità con l’attività estrattiva. Cinque anni che hanno visto
anche proficue relazioni con le organizzazioni sindacali e un impegno specifico nella lotta contro
il lavoro nero e la concorrenza sleale in un comparto particolarmente complesso. (R.T.)

Cambio al vertice di Assomarmi. Eletto Castiglione

Uno cava di marmo a Custonaci

l Presidente dell'Unione Mae-
stranze di Trapani, Giuseppe
Lantillo, ha autorizzato i diversi
gruppi e ceti dei Misteri alla
«raccolta degli oboli per la
prossima Settimana Santa».
Lantillo ha invitato i Capi-Con-
sole delle singole maestranze
a fornire ai diversi incaricati e
addetti alla raccolta di de-
naro l’autorizzazione da mo-
strare ai cittadini trapanesi
dove sia ben visibile la deno-
minazione del gruppo di ap-
partenenza e la firma da
esibire qualora il contribuente
ne facesse richiesta. «Riman-
gono validi - ribadisce Lantillo
- anche i badge ritirati in pas-
sato». Il presidente dell’Unione
Maestranze ha raccoman-
dato assoluto scrupolo e tra-
sparenza in questa delicata
fase della raccolta di fondi per
la processione del Venerdì
Santo. Un momento assai deli-
cato di relazione tra i diversi
gruppi dei Misteri e i trapan-
nesi che, proprio perchè inti-
mamente legati alla

tradizione, non tollererebbero
alcuna forma di distrazione di
denaro e appropriazioni non
dovute. In passato sono stati
registrati casi a dir poco “spia-
cevoli” di persone che si sono
spacciate per emissari del-
l’Unione o delle Maestranze.
«In ultimo - conclude Giu-
seppe Lantillo - preghiamo i
benefattori di segnalare tem-
pestivamente alla segretaria
dell'Unione Maestranze qual-
siasi anomalia che si dovesse
riscontrare nel corso della rac-
colta in modo da neutralizzare
qualsiasi tentativo di raggiro o
di truffa».

La raccolta fondi per i Misteri
con badge e riconoscimento

Fotogramma tratto dal video di Vito Callotta

Giuseppe Lantillo
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Randagi dentro la Cittadella della Salute
Una famiglia accerchiata da un branco

Un branco di cani, alcuni di
grossa taglia, ieri mattina, ha
accerchiato, ma senza aggre-
dire e mordere, un’intera fami-
glia recatasi alla Cittadella
della Salute. Una coppia, ma-
rito e moglie, vi si erano recati
per sottoporre il figlio, di due
anni e mezzo, a una vaccina-
zione. Giunti nei pressi di “Pa-
lazzo Giglio”, sede degli
ambulatori di vaccinazione,
sono stati colti alla sprovvista
da una decina di cani. Da
circa un mese, secondo le testi-
monianze di alcuni assidui
utenti e secondo i commenti
(dopo l’accaduto) sui social
network, il branco si aggire-
rebbe indisturbato tra i viali
della struttura. «Ce la siamo
vista davvero brutta – racconta
ai cronisti Francesco Giurlanda,
40 anni –. Non abbiamo fatto
neanche in tempo a scendere

dal mezzo che i cani ci hanno
accerchiato. Mio figlio è scop-
piato a piangere, mia moglie è
rimasta impietrita. Non so come
– aggiunge – ma sono riuscito a
farli allontanare. Non siamo
stati morsi, ma la paura è stata

tanta. I cani, peraltro, erano di
grossa taglia. Prima si è avvici-
nato con fare minaccioso  un
randagio di colore bianco, sbu-
cato da dietro un contenitore
della spazzatura,  poi sono arri-
vati gli altri, una decina in tutto.

Siamo rimasti
per diversi mi-
nuti in balia
del branco
che abba-
iava e rin-
ghiava». 
I vigili urbani
sono pronta-
mente inter-
venuti, dal
momento in
cui è stato
dato l’al-
larme. 
«Io ho sporto
una regolare
denuncia -

afferma Francesco Giurlanda -
. Non voglio che altre persone
possano vivere una simile espe-
rienza. Mi auguro adesso che
gli organi competenti interven-
gano per debellare la presenza
di cani randagi all’interno della

Cittadella della salute che è
una struttura dove, con ca-
denza quotidiana,  si recano
anche donne e bambini.
Quanto accaduto è inconce-
pibile.  Quei cani sono un peri-
colo perché aggressivi e chi
vieni qui non può correre il ri-
schio di essere sbranato». 
I vigili hanno provveduto ad
accompagnare a casa la
mamma, palesemente scossa
per via dell’accaduto, con al
seguito il bambino. La vicenda
ha allarmato molti altri utenti
che si erano recati alla Citta-
della per analoghi motivi, am-
plificando la comune di
richiesta che venga pronta-
mente tutelata l’incolumità dei
cittadini che si recano in quel
luogo per fruire dei diversi servi-
zio sanitario. 

(R.T.)

Numerose le testimonianze: cani liberi di circolare tra i viali della struttura sanitaria

Il commissario straordinario Et-
tore Foti e il direttore generale
dell’Iacp di Trapani, Pietro Sa-
vona, hanno scritto ai sindaci
della provincia di Trapani per
rendere nota la possibilità di
accedere ai finanziamenti per
il recupero di immobili e al-
loggi di edilizia residenziale
pubblica di proprietà comu-
nale. Il programma di finanzia-
mento è relativo anche a
edifici e alloggi di proprietà
dell’Iacp. Gli uffici dell’Istituto,
infatti, si stanno adoperando
per la presentazione di relativi
progetti. Gli interventi ammessi
a finanziamento sono relativi
a: messa in sicurezza, adegua-
mento antisismico, manuten-
zione straordinaria, rimozione

di materiali nocivi o pericolosi
(p. es. amianto), migliora-
mento dei consumi energetici.
I progetti andranno inoltrati
alla Regione entro l’1 feb-
braio. L’Iacp di Trapani è a di-
sposizione dei singoli Comuni
interessati per ogni possibile
collaborazione. (G.L.)

IACP ai Comuni: ci sono fondi
per il recupero degli alloggi

Alcuni dei cani tra i viali della Cittadella della Salute 

Incontro tra il neo commissario dell’Asp di Tra-
pani, Fabio Damiani, e le rappresentanze sin-
dacali della Cisl. Il segretario generale, Marco
Corrao; il segretario aziendale all’Asp per la
Cisl Fp, Francesco Blunda e il direttivo azien-
dale, hanno presentato un elenco di proposte
prioritarie. «Da anni si registra carenza di per-
sonale - scrive la Cisl Fp - rispetto all’organico
previsto dal fabbisogno triennale. Attualmente
mancano 700 unità. Questo comporta rica-
dute negative sia sull’organizzazione del la-
voro, sia sull’efficienza dei servizi ai cittadini. Il
primo obiettivo è di avviare un’interlocuzione
con l’assessorato regionale alla Salute, per de-
finire un atto aziendale, propedeutico a una
reale dotazione organica». La Cisl rileva il ri-
tardo che si registra nel comparto Sanità e il
mancato confronto su alcuni istituti contrattuali
quali l’orario di lavoro, la progressione econo-
mica orizzontale e la ripresa dell’erogazione
dei buoni pasto sospesi per il personale turnista.

Uno stato, definito «di emergenza» per cui è in-
dispensabile costruire un percorso di soluzione
dei problemi.  La Cisl propone di «costituire un
tavolo tecnico e di confronto permanente
con le Rsu,  per disporre di uno strumento utile
alla costruzione di un sistema di relazioni sinda-
cali stabile e proficuo necessario per condivi-
dere tutti i processi riorganizzativi». (G.L.)

Incontro sul personale tra CISL e ASP Trapani
Il sindacato: mancano 700 unità in organico

Francesco Giurlanda
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Granata di nuovo al lavoro dopo la sosta
In attesa del “closing” è partito il mercato

L’esterno di attacco Fedato dal Foggia, possibile primo rinforzo per Italiano
Sono ripresi ieri pomeriggio gli
allenamenti del Trapani dopo
una settimana di sosta in vista
della ripresa del campionato di
serie C prevista domenica 20
gennaio quando al Provinciale
la Vibonese. Al momento, però,
a tenere banco sono il mercato
e soprattutto le vicende socie-
tarie legate alla ventilata ces-
sione all’imprenditore romano
Giogio Heller. L’attuale situa-
zione di stallo potrebbe sbloc-
carsi da un giorno all’altro,
l’affare sembrava sul punto di
chiudersi già prima di Natale,
dopo il rigetto da parte del Tri-
bunale delle Imprese di Pa-
lermo sul ricorso di Francesco
Agnello ma poi tutto è stato ri-
mandato. Le parti discutono
principalmente gli aspetti finan-
ziari ma è possibile che magari
già in settimana possa arrivare
il tanto auspicato “closing”
della trattativa. La prima valu-
tazione da farsi dopo l’even-
tuale cambio di proprietà sarà
quella di capire se si opererà in
continuità con il recentissimo
passato in cui la società gra-
nata è entrata stabilmente
nell’orbita del Parma dell’ex di-
rettore granata Daniele Fag-
giano, da cui sono arrivati il ds.
Raffaele Rubino e diversi gioca-
tori in prestito (Dini, Ramos, Sco-
gnamillo, Golfo). Solo allora si
potranno comprendere le
eventuali strategie di mercato
per capire se si continuerà a
puntare su giocatori svincolati o
in prestito, specialmente dal
Parma, o se la nuova proprietà
darà nuova linfa economica
per cercare rinforzi importanti
per tentare la scalata alla B
dopo il brillante secondo posto
del girone di andata. In attesa
del “closing” con Heller comun-

que qualcosa si sta muovendo.
A prescindere dall’esito finale
della trattativa, la volontà di mi-
ster Italiano è di puntellare un
gruppo che finora ha fatto be-
nissimo, oltre ogni più rosea pre-
visione, ma che ha perso
qualche pezzo per strada per
gli infortuni. 
Intanto l’esterno Francesco Fe-
dato, classe ’92 di proprietà del
Foggia, attualmente al Pia-
cenza, con trascorsi importanti
in B con Carpi, Bari, Modena e
Livorno, dovrebbe essere il
primo importante rinforzo gra-
nata colmando i vuoti causati
dagli infortuni di Golfo e Ferretti. 
Altro ruolo da coprire quello del
terzino sinistro, in cui bisognerà
sostituire l’uruguaiano Juan
Ramos, ancora out dopo l’inter-
vento alla caviglia, con Luca Di
Matteo, esterno punto di forza
del Lecce della scorsa stagione
trionfale dei salentini, al mo-
mento messo da parte da mi-
ster Liverani in serie B, che

sarebbe in procinto di raggiun-
gere il compagno Costa Fer-
reira in maglia granata. 
Altra trattativa è quella che
ruota attorno alla possibile ces-
sione di Erasmo Mulè, il giovanis-
simo centrale classe ’99, finito
nel mirino della Sampdoria che
potrebbe rilevarne il cartellino

lasciando il giocatore a Trapani
fino a giugno. Lo svincolato An-
drea Coda, con trascorsi in A
con Udinese e Sampdoria, lo
scorso anno al Pescara in B, po-
trebbe essere il suo sostituto
ideale.

Michele Scandariato

La Sigel Marsala Volley, dopo un periodo di lun-
ghe riflessioni, ha maturato la decisione di pro-
muovere Fabio Aiuto a capoallenatore della
formazione femminile che disputa il campionato
di Serie A2. Il tecnico finora aveva ricoperto tale
ruolo in modo temporaneo dopo l’esonero dello
scorso mese di Leo Barbieri. Fabio Aiuto è stato
coach della Pallavolo Trapani dal 2008 al 2014,
portando la squadra in B1 nel 2013. Nel suo pas-
sato esperienze anche all’estero, precisamente
in Ungheria e in Germania, prima dell’approdo
in estate come viceallenatore a Marsala e
adesso come head coach. Al suo fianco la Sigel
Marsala Volley ha ingaggiato Daris Amadio.
Amadio, lo scorso anno, è stato rivestito della
mansione di vice allenatore del Soverato Volley
(A2/F). I due avranno il difficile compito di rag-
giungere la salvezza al termine della stagione.

Un compito molto arduo per le marsalesi che
per il momento occupano l’ultimo posto in clas-
sifica con soli 5 punti, in attesa del secondo mini
girone, dove sarà in palio la salvezza tra le peg-
giori qualificate nella prima fase. Per la Sigel pos-
sibili alcune azioni sul mercato.

Federico Tarantino

La Sigel affida la panchina al trapanese Aiuto

Fabio Aiuto promosso head coach della Sigel
International Cup

La Twirling Star
piazza due atleti

I ragazzi della Polisportiva
Twirling Star Trapani, allenati
dalla Prof.ssa Francesca Tri-
poli, sono ufficialmente
qualificati per partecipare
all’International Cup che si
terrà in Francia il prossimo
mese di agosto. 
Gli atleti che si sono meritati
la partecipazione all’impor-
tante rassegna internazio-
nale sono Giulia
Giannitrapani e Giuseppe
Alastra. 
Giulia Giannitrapani è la
neo campionessa Italiana
nella specialità “Artistic Twirl
liv B Adult”, mentre Giu-
seppe Alastra si è classifi-
cato al quarto posto del
Campionato Italiano nella
specialità “Solo liv B”. 
Nel corso del mese di feb-
braio anche Caterina Cia-
ravina, atleta sempre della
Polisportiva Twirling Star Tra-
pani, avrà la possibilità di
essere ripescata all’Interna-
tional Cup.

Federico Tarantino

Francesco Fedato




